ELISABETTA FU COLMATA DI SPIRITO SANTO
Ct 2,8-14; oppure: Sof 3,14-17; Sal 32,2-3.11-12.20-21; Lc 1,39-45

21 DICEMBRE 

Mai prima d’ora è avvenuto nella storia d’Israele che il soffio o l’alito di un uomo o di una donna fosse vero veicolo dello Spirito Santo. Possiamo leggere quanto fa Eliseo sul ragazzo morto come alito di vita. Mai si potrà parlare di alito di Spirito Santo. 

Eliseo entrò in casa. Il ragazzo era morto, coricato sul letto. Egli entrò, chiuse la porta dietro a loro due e pregò il Signore. Quindi salì e si coricò sul bambino; pose la bocca sulla bocca di lui, gli occhi sugli occhi di lui, le mani sulle mani di lui, si curvò su di lui e il corpo del bambino riprese calore. Quindi desistette e si mise a camminare qua e là per la casa; poi salì e si curvò su di lui. Il ragazzo starnutì sette volte, poi aprì gli occhi (2Re 4,32-25). 

Alito di vita è il soffio di Dio nella creta appena plasmata. Non si deve aggiungere altro. 

Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente (Gen 2,4-7). 

Nel Cenacolo il soffio di Cristo è il dono dello Spirito Santo alitato sui Discepoli come vero loro soffio di vita nuova, vita spirituale. I Discepoli divengono creature nuove. Hanno ricevuto la “Sorgente Eterna Vera Divina Immortale Spirituale della nuova vita”. 

Venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 20,19-23). 

Si compie in loro quanto Gesù ha rivelato alla Samaritana. Sono divenuti sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. Sono sorgenti in Cristo di Spirito Santo. 

«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,13-14). 

Che gli Apostoli sono sorgenti di Spirito Santo, lo attesta la conversione di quanti hanno ascoltato la prima predica di Pietro il giorno della Pentecoste. Il soffio o la voce di Pietro è veicolo dello Spirito di conversione. È Lui che trafigge i cuori. 

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,38-41). 

La Vergine Maria è vera figura di Cristo e della Chiesa. Lo Spirito Santo esce dal suo cuore come vero alito di profezia, colmando Elisabetta e il Bambino nel suo grembo. 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Elisabetta è figura del mondo. Il cristiano è ad immagine della Madre di Gesù. Se lui ne è pieno, lo Spirito Santo uscirà dal suo cuore come alito di profezia e conversione. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, colmateci di Spirito Santo. 
